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TORINO, 20 LUGLIO. 1878. 


VOCI SINISTRE. 


Vila ‘na spocio (di tregua fra le 





zioni, una sospensione della vita politica 


nei mesi della stato e dell'autunno, 


membri dello assemblee interrompono le| 


loro ternate, i personaggi più ragguai 


‘devoli accorrono alle città marittime, în 











‘ed inginste invettive. Ora troviamo ap- 
punto nella colonne di essa che, avendo 
il sig. Nigra presentate le, sue. oreden- 
ziali al presidente della repubblica, qne- 
ti colse tale occasione’ per nesfcurarlo 
che il sus Governo non hn alcuna delle 
Ilintenzioni catili per l'Italia che gli si 

attribuiscono, che intendo segulre una 
politiva coneiliativa relativamente alle 
‘questioni religione che sì agitano pre- 


montagna 6 poscia allo loro ville, è la|sentemente fra noi, SÌ dirà che sono mere] 


atagione morfa non solo nell'industria 


ma anche nella cosa pubblica. In talo| 
limento|alle lotte 
quotidiano della stampa © si accolgono 
quindi, senza accurate. disamina, le più 
strampalato s inverosimili notizie , pur- 
chè forniscano, un argomento alla pole-| 
un'occasione di ripetere i soliti 
attacchi agli avversari. Un viaggio d'an 
principe. diventa sublto allora il segna. 


congiuntara manca 1 





mica; 


colo di un'alleanza e la notizia del ri 


chiamo di un ambasciatore, lonolata da 
nn foglio a cui prima non al faceva quasi 
è accolta fssofatto come un 


‘attonzione , 
autentico. documento. 
Così abbiamo visto testà accogli 





atato sostituito il sig, Loguéronnière, 


ciò pel desiderio del Governo francene di 


a 
vidamente, come. un'imsperata_ fortuna, 
l'annunzio dato: dall'Ordre che il signor 
Fournier; il quale come tatti i suoi colleghi 
‘chieso ed ottenne un congedo, non. sa- 
tebbo più tornato in Italla, gli sarebbe] 


s|lostre, main: quel caso si dà per imman- 

cabile ciò che non è che possibile, ‘© si 
prende, come a argomento inconetmso ciò 
‘ehe è una pura ‘anpposizione. Il vero è 
‘che se îl nuovo Governo. avere voluto 
dare una dimostrazione ostile, accennare 
ad una nuova condotta politica all’estero 
con mutazioni ne'suoî ministri, l'avrebbe] 
fitto'al ano avvenfinento al potere e nulla 
è accaduto; poscia che possa avergli fatto 
i-| mutare divisamento, 

L'avero anzi mantenuto fn Italla il si 
goor Fournier, contro ill qnale si avven- 
tavano gli strali avvelenati della fazione 
retriva, proprio quando fu assunto al po- 
tere il maresciallo $fac-Mahon, fa la di. 
chiarazione più esplieita che questi non 
intendeva dilnngarsi, per ciò che con: 
cerne le relazioni. coll'Italia © la Santa 
Sede, dalla politica seguita dal prece. 
dento Governo. Nè infatti vodemmo sol- 
e |levarsi su questo tema alcuna discussione 


sulle rela: 





alla Camera, nè moversi interpellanza |®Mpl.), del 20: maggio, che autor 


nanze, procaaciameel nn esersito anzi i- 
strutto, disciplinato e! bene armato ‘che 
‘itlmeroso, manteniamo atrette relazioni, coi 
nostri natarali acnici, radichiamo, con una 
buona amministrazione, nel cuori l'amore! 
delle nostre istituzioni politiche: 6 prov- 
vederemo in tal modo asani meglio alla 
nostra slourezza, che non con. continui 
'apruracchi, i quali si facciano pordere'la 
[acrima. 


_ ITALIA 


19, — Lo Scià di Persia 

‘28 corrente, per. rip 
l'erede. che la nostra. Gionta 
ont di ilitiinore il Dirwo a Besgxla coi 
ictorì persiani, E (lttuiuerà' pure n giorno la 
Faleria Vittorio Emmemmelki "= © 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazsetta Ufficiale dil 17 loglio reca; 
11 regolamento per In csecurione 
ella legge di sonpressiine ‘lelle corporazioni 
foliglone © di’ conversione dei beni immobili 
i ‘ecclesiastici nella città e pro 











































regio decreto (a. DOLXVIT 
arto avppl.), dell'8'giuizuo,, cho. proroga Ja 
Lato dello Sogie Colui cinra piego 
di naatri in seta elle fabbriche riunito, n el 
[ho anprava le mofificazioni dello statuto; 

Un regio decreto (a. DOLXVII, 
parto suppl), del 4 giugno, che costituisca Ja 
(corpo morale lau Associazione industriale ita- 
linua, » resifenta in Ailano. 


4. Un regio decreto (a. DOLXX, parto! 




















ietà dell'alta Italia nad 





10 Pisani, aconomo nell'ospedale mag- 
ore di Vercelli Vercelli, con Fmi- 
Dario vadeva Vergnnsco, res: a Torino, 

Ginsenpe Monticelli, negoriante, residente a 
‘Porino, con Maria Anna Buscaglione, resid. »| 
Torino: 

Giuseppo Perini, impiegato alle, ferrovie, 
i le ci on 
rin 

Vincenzo Steffenino, negoziante, res. a To. 
7 rghorita | Gavosto, 




















Felice Fina, addetto allo ferrovie, 
‘rino, con ‘Teresa Pellegrino, lavandiia, res. 
‘a Torino. 


Giovan 





‘heto, operaio armaiuolo, res. a 


Torino: 

Giuseppe Fornd, sellaio, resil. », Turino, 
‘con Natalina Carrettonî, sarta, resid. a To: 
rino; 

Michele Neirotti, macellaio, resid. a To. 
rino, con Margherita Sicco, surta, res. a To: 
rino; 

Giuseppe Prato, cociatore, resi. a To: 
rino, con Maria Melano, cuoca, resid. a To- 
rino: 

Giovanni Bruzzone, cocchiere, res. a To 
‘tino, con Angela Miglioretto, cameriera, res. 
@ Torino. 


«Reale Accademia di medicina 
di ‘Torino; — Il socio Gamba nella seduta 
del 15. giugno presenta quattro modelli. in 
‘gemo dei cranii. di, Ugo Fuscolo, di Geffredo 
Mameli un Dajpoco (Borneo) di ua ri 
[brocefalo, stati inviati: in cambio dat prote 
Mantegatza, direttore del Musso oraniologico 
(ii Firense. Egli presenta pure de ra 
[gtaso di naturali delle isol Sandyich_ degli 
‘iriginali esistenti nel Museo dell’Accademia e 
"estinati ad esser inviati a quello di Fireuze. 
Il ‘socio Demarchi ha quindi la parola per 
la lettura di nn. interessante rapporto sipra 
tn lavoro intitolato: Nuove riflessioni e prò- 




















Torito, con' Maria Airola, lavandaie, res. n|,y 


im | eletti il 


di enî, non essetido. possibile. qui tutte rife- 
firle, basta riportare la seguente. ché riansa: 
mo in gran parto il contenuto nelle al 

4 Il movimento nell’esofago è muvimento 

‘he riconosce In sua caos essenziale 
fn ina irritazione meccanica: dello. fanci, che 
ki trasmette per monci dei nervi. sensibili att 
"ia centro di riflessione, che sta nel midollo: 
‘llangato, donde patte' una serio. di ecsitame 
meiiti, cho malgrado ione: prodotta; e- 
sportatto un Jango pezzo di esofago, prodees 
una sorio coordinata di movimenti nella parte 
liforiore dell'esofago stesso. n 

Riferisce ia segnito wa altro esperimento 
‘per. dimostrare. con! quale forza i movimenti 
‘ll deglutizione si propagano, verso lo stounco, 
Nella seconda: parte del suo lavaro il dott. 

riferico il risultato delle esperieuze de 
li istituite sulla eccitabilità dell'esofago. 

Ta essa, dopo aver parlato dello ricerche di 
Du Bois -yund sull'elettrotono, di quelle 
‘del Valentia sulle ontrazioni muscolari e di 
quello molto importanti di Bowtik, di la 

scrizione dell'apparecchio da lni immaginato 
por le .4u6 ricerolio sulle contrazioni dell’eso- 
fago, aggiungendovi ln destrizione della ne: 
rie delle esperiens da lui ‘fatto sopra i cani 
‘în tale punto di dottrias. 

Ta terza parto della memoria è consacrata 
‘lla descrizione. delle ricerche. sperimentali db 
‘esso istitaite sui movimenti parziali dell’eso- 
fago. 

La lettura dell'importante lavoro del dottor 
Miss fa ascoltata con molta attenzione e plauso 
‘dall'Acoademin; vorrà stampato per intiero net 
‘giornale, 

Nella etersa seduta l'Acondemia procede 
‘alia nomina di soci corrispondenti, @ riescono 

dottor. Angelo Molina. professore a 
Parma, il dottor Bourdin di Chofsy ‘lo Ror 
(Ersnola), il dottor. Pettenkofter ‘professore a 
Alonaco, Il professore Whhinicsl direttore della 
scuola vetorinaria di Chreghem (Relgio). 

L'anno che corre è anno nefasto per l'Ac- 
'enìemia, lu qualo rimpiabge molte ©. gravi 






































andar a veral agli ultramontoni, arroyel- 
lati dì vedere clio si mantenesse a Koma| Quali che siano lo passioni le quali 
rin ministro il quale incontrò molto fa-|animano lo fazioni che abbatterono il 
vore nella popolazione italiana. Ammesso|sig. Thiera, i nuovi rettori non le pos- 
come un fatto positivo ciò che non era|sono prendere per norma di condotta. 
che una pura ipotesi, il seguito veniva|Abbiamo quindi visto alcuni di essi, che 
nuturolmento da sè. Si tratta insomma|avevano fatto bordono ai fanatici del 


ni coll'Italin ed il Papa. perdite 4s' suoi membri, Nella. sedata del 4 


Horeenta il sidente Peyrani annazia co 
tristi e commoventi parole la morte del com 
piunto professore. Demaria ‘ct. fo uno dei 
soci fondatori dell'Accademia, accennando bre- 
emente ai suoi diuit meriti, allo cariche i 
oi deganmente sostenute, Al Sno amore alla 
pitti. TL primo | enza: ai colleghi ed alle nostra ntituzione, 


nioni speciali; di Li. 500 clascuna per la co. 
‘strazione ella ferrovia Udine e' Pontebbi, 


CRONACA CITTADINA 


+ Al palazzo Reale si stanno pre. 
'parando gli appartamenti per lo Scià, 


[poste eulla rabbia canina, del medico veteri- 
Riario Bertacchi, dedicato ul dottore Comisetti, 
È questo, al diro del relatore, uu lavoro ass 
importante e grave pel modo'con cai (fu ire 
datto e por le questioni 6 proposte che con- 
bleu. 

II lavoro è diris 
‘tratta della generalità della rabbi: 























fo dà nl socio Marchiandi 












l'incarico di tessera 
dI | sulla natura e sede della medesima; il terzo 
and CS) cina) AL terEO lla necrologia, 
del primo atto di ostilità. della. Franola|l'Amemblen di Versailce, tenero nn metro | gui forate 90000 sare II canoe tia, dello cane dell palati, ii quarto ne: Fat 
contro l'Italia, ora che, per lo ngombro|ben diverso, quando non ‘si trattò più| Il Re avrà presso di eé i ministri Minghetti, [sure preservative, il sesto della profilassi pra- G. Ginetto, ) 
imminente delle truppe tedesche, si potrà [soltanto di sciorinare nn discorso, ma|Viseuiti-Venosta e Fibali. Lo dela rabbie dol modo dl provette | cn Elettricita e pararalmint. — | 
| noddisfare l'ardente yoto dei Francesi per|sentirono il peso della risponsabilità delle] # Matrimo: O A E agio io A MAMIio ma: tal8 levare | errato, catrore) Gattalal riceviamo le) i 
la rivincita, benchè non si tratti altri-|loro azioni, E sarebbe veramente un man-|déls inserizioni loglio al. |tore nel prendere in 1 [seguenti osservazioni sui curivai effetti dell’e- 





l'alfclo dello etero civile municipale, vi aggiunge molte interessanti. considerazioni |[sfricità © 


menti di vincere chi fa già vincitore, mal 


chi non prese parto alcana alla guerra; 
Ma ‘sono forse mutate le. disposizioni 
della Francia a nostro riguardo? & cam: 


care della più comunale pradenza lo stuz- 
‘zicare gratuitamente! do’ vespat, Il met: 
tero alle vedette gli avversarii con ‘atti 
cho mentre non acerescerebbero un jots 


biato quel Governo, il quale pur testé|le forze, gli costringerebboro a prema: 


Lorenzo) Cnuuaso, meccanico, rea, residente, Lora, Lessona, Demarchi, nella | 11 8iorno 13 del corr. meso, alle oro 7 té di i 
faceva le più esplicite dichiarazioni non|nitsi, a cercare issofatto quelle alleanze con Carolina Sacoo ved, Beltramo, ‘RUale sono ampiamente sviluppati i più i REESE DI Calle on il muito 
initender esso mutar menomamente la sua|che si hs tanto a cuore di prevenire, | |re&: © Torino. ‘portanti punti relativi alla natora, sviluppo e 1 


politica estera? è l'Ordre il suo. organ 


uflciale? Nisute affatto. Anzi, se dab-|s' 
biamo giudicare dal linguaggio dei. fo- 
gli che sostengono il Governo dei signori 
Broglie e Mac-Mahon, possiamo arguire, 





ciò che è del resto il più naturale, cli 
nessnn cambiamento sia suoceduto nell 
politioa dei nostri vicini, quale che si 
Îl fanatismo dei du Temple, 
atel e del 

La Palri 









ellegrini di Lourdes. 


dei Belca- 


è tutt'altro clie amica de- 
gl'Italiani e del loro Governo, anzi si 
feca teatè notare per le sue convenienti 





0| of non diciamo con questo ‘che non 
bbla anco. a provvedere! a tutte le pos- 
contingenze; a tenere conto delle 
tendenze di tutte le: parti politiche, lo 








è |cese in un senso ostile all'Italia. Ma sa- 
la {rebbe pure un. atto insensato il rovi. 
fa [narci, l'andar incontro ad immancabili, 

imuwinenti, gravissimi pericoli, per la 
(sola: possibilità di un male, che niente 
dimostra essere ora più a temere che tre 
‘mesi sono, Attendiamo al nostro ordin 
mento interno, assestiamo lo nostre fi- 








quali potrebbero spingere il Governo frau»| 


‘Costantino Margherini, calzolaio, resid. al 
‘Torino, ‘con Agnese Mottura, funtesca, res, & 
| Torino. 

| Domenico irett, titograto; res. a ‘Torino, 
cou Margherita Brezzé, eo, è Torino. 














| Giovanni Batt. Bertinetti, mediatore, res. 
|a Torino, co Luigia Barberis, sueta, res. al 
Torino. 

Pietro Pagliano, caffettiere, res. a Torino, 
‘con Filomena Ramin, cueitrice, -resid. (n To: 
rino. 

Giovanni Varetti, contadino, res. a Pavi 
‘rolo, con Domenica 'Virgialo, cameriera, res. a 
Torino. 

Candido Montabone, agricoltore, res. a Vil. 
lartocchiardo ,, con Maria Carnino , pastora, 
res, a Torino. 

‘Angelo Audino, negoziante, res, a Torino , 
‘ecu Marta Peretto, res. a Torino. 
| Luigi Curti, fabbricante oggetti di cartone, 
res. a Torino, con Teresa Pollino, residente a 
Torino, 
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spagna, di Edmondo De Amici 





presso Beuf, 





ja Accademia dello Scienze 





vol; unico. 
Firenze, G. Barhéra, editore ‘(in Torino] 





che sono proprio della. scoltara. Anche 
(paragonato all’arto musicale e pittorica, 
il ano stilo ha più dell'eneontore. di vi 
rinzioni che del compositore di originali 
motivi, più dell'ornatista che del diso- 
[gnatoro di quadri; la sua è più quella 
che chiamasi bravura di osecuzione, che 
non invenzione, potenza di pensiero, no- 
vità di concetti, creazione. 

In codesta abilità della poni 











il felice 








[gito, dovo s'incontravano ed imparavano 
‘a conoscersi © disimparavano gli ingiusti 
‘odi tradizionali i figlinoli del nord e 
quelli del sud dell'Italia ; il liberalismo 
‘unitario delle classi medio su tutta la 
superficie della penisola, non trovava al- 
tro sostegno , altra difesa all'opera sun 
‘appena compiuta , fuori dell'esercito , in 
cui ‘si raccoglievano tutte le singole virtù 
cittadine e guerresche delle varlo parti. 











proprie, massimo: per ciò che riguarda la pro: 
lassi e nstura della rabbia; alle quali l'Ac- 
‘eademia prete Ia più viva attenzione, 

Ls lettura del rapporto del socio Demarchi 
‘nnzcita una viva discussione, alla quale prei- 
‘dono più particolarmente, parte i soci Peyrani, 














profilassi della rabbia canta. 





legge i home del dott. Angelo Mosso nua! 
memoria Sui movimenti. dell’ esofago, intito-| 
Inta: Ricerche operimientali. fatte dal dottore 
[Angelo Mosso nel laboratorio fisiologico del- 
Istituto degli atuli superiori di Firens 
Tn essa l'autore, premesse. alcune consile- 
razioni sullo stato'attuate delle cognizioni su 
tale proposito, e dopo iver. desoritto 18 varie| 
‘teorie imma fisiologi per spiegare la 
‘successione ‘dei movimenti di deglutizione, 
‘anali quella del Volkmaun, quella del Vild; 
[ole ricerche © spiegazioni del Magendio e del 
Valentin, dà la spiegazione di una serie 














intereesanti sperienze, In maggior parto fatto] 
‘ati cani, dallo quali no deiluce & modo di co- 
rollario delle' imporeauti e foudata conelusior 











zione troppo facile esagerare i toni e far 
‘capo alla stanchezza de'lettori. De Amicis 
bbe il grandi 10 merito di accorgersi 
‘di ciò egli primo: chiuse la porta del 
‘sno studiolo ai soggetti militari, e si 
[diede a cercare nuovi argomenti da trat- 
tare e nuove aiuole da coltivare, Quella 
lata qualità d'artista gli suggeri ,, forse 
‘anco senza ch'egli stesso se ne accor. 
[gessie, la strada per cui avviarsi. La sua) 









Nella seduta del 24 il prof. Moleschott]p 









Mi permetto; trasmetterlo il fatto seguente 
nella ‘apposizione che 6530: possa 

che jateresse, almeno per coloro fra gli 
mati al suo gioraalo che. posseggono, del 
fulmini. 

















‘tano. da, Caselle. Dells due caldaie a'vapore, 
‘assieme alle varie ruota idrauliche denno 
vita a questo stabilimento, la più grando ha 
tin camino sito 25 metri, ‘di cui la” metà su- 
beriore è in lamiera di. erro, l'inferiore è in 
[nttatara : sovra di esso venne posto un pa- 
tafaluine colla sux {ane melallica che finisce 
un pozzo; ma è da notarsi che) roleado as- 
varare Il camino contro gli urti del vento, 
fli ni adattò auperiormente ua anello di ferro; 
“la cui partono tre corde meta o quali 
[separandosi regolarmente vanno ad ‘attaccarsi 
"ina all'abitazione del proprietario, le altre due 
in due altri punti del vasto recinto, continuan- 
[dosi tutta e tro in un rispettivo pezzetto. Tn 
fina parola, _il camino è tenuto a guisa dal 
l'albero di' ina nave, All'istanto poco prima 
Motato sì di uno scoppio, mon rimbombante, 




















i [ma più secco, direi più ‘straziante, di quello 


—————————zn 





‘ci offre an bel volume salla Spagna, nl- 
‘timamento da lui visitata. Anche qui \il 
[suo Javoro ni vantaggia d'un interesse 
chie può dirsi d'attualità. Gli ultimi av- 
Venimenti per coni un Principe. italiano 
lealissimo ha Inaclato il trono in quella 
regione offertogli, per non essere manca- 
tora ai prinolpii liberali: quelli sventa- 
ratissimi cho tennero dietro alla rinuncia 
del principe Amedeo; le convalsioni feb- 





prezzo L. 4). autore dei Bozzetti militari, dai suoi primi Tutto ciò face ohe per nn poco di|era uns pittnra, nella musica della sua|brili che scuotono quel misero popolo, e 
Iscritti fino a quest'altimo volume sullalanni, l’esercito fa davvero il Beniamino|parola c'era meravigliosa abilità rappre-|che possono essere o il principio di una 
Se, giusta il metodo dell’arguto cri-|Spagna, ha sempre progredito. Esordi|dell'Italia — e meritò di esserlo — el non sono questi î due migliori 


tico francese, Eurico Taine, ai volesse 


nel simpatico De Amicis cercare Ja qua- 
lità principale del suo ingegno, quella 
cho di.il carattere speciale alla indivi. 


dualità letteraria di lui, fo credo che i 
miglior modo per esprimere codesta qui 


lità del giovane autore sarebbe quello di 


chismarlo « un artista della parola. » 


Voglio diro.ehe quello n cui. princi- 





je|con una grazia di colorito che, unita ad 
una certa almpatica baldanza soldatesca | 
d una freschezza giovanile piena di 
vita, gli conquistò snbito il favore del 
1 [pubblico italiano. D'altrondo aveva 
puto scegliere. con accorto oriterio l'ar- 
‘gomento più acconcio alle circostanze del 
tempo, aveva indovinato ciò che dovera 
‘a quel punto interessare più vivamente 

















tutto quello che. riguardava anche indi- 
rettamente le cose militari fa oggetto di 
preferenza , di lode, poco meno che di 
‘Gisca ammirazione e fiducia per parte di] 
tatto il paese, e corpi morali, e popolo, 
lo stampa , e individui. Era più che na-| 
turale in tali condizioni saltasse fuori 
uns. letteratura militare; e De Amicis] 
‘ebbe il vanto di crearla, sspendo tenersi 











fattori d'una buona descrizione? Più che 
pittore di figura e di paese, egli poteva] 
dirai pittore di genere; talo cioè che rap- 
presenta insieme e paese, e prospettiva, 
'e figarine, e contumi, e per dirla in uno, 
la vita umana in esercizio nel mezzo| 
delle circostanze e. doll'amblente. Così 
‘dicendo si è quasi definito il eòmpito di 
nno scrittore di visggi. Edmondo De 


compiata rovina politica, o la crisi per cnì 
nuova vitalitàin essosi desti, tutto concorre 
‘è far prendereil libro, colla losingadi tro: 
‘varci perentro, dal carattere descritto della 
Popolazione , dalle condizioni registrate 
‘del passe, dallo narrate esigenze, ambi- 
zioni di uomini e di partiti, nplegato il 
(caos di quell'anarchia, e dato nn barlu- 
Imo da poter fantasticare meno arbitra- 
riamente sulla ricostituzione dell'avvenire. 





paimente intende, e in cui meglio riesce 
la penna dello scrittore è un'armonia ed 
anche una melodia ottenuta colla parola, 
come il musico fa eoi suoni, un'enritmis| 
ed una brillantezza, come il pittore fa 
collo linee e coi colori. È solamente del- 


il gusto del pubblico ed aveva saputo|lontano e dalla millanteria francese e| 
trattarne col modo più adatto a gun-|dalla pesantezza tedesca , 0 dando all'o-| 
|daguarsi tutti i anffragi: merito codesto|pera sua una certa speciale attrattiva in 
grandissimo , cui è facilo a disoononcere virtù d'un'altra sua particolare qualità 
| tratta fors'ancho eon dispregio chi non|di oni dirò in sppresso. 

lo possiedo. L'Italia, raccoszatasi da poco,| Ma il campo da. percorrersi non era 
l'arto acultoria che non ha nulla lo stile [aveva per quasi nolo elemento unificativo|molto vasto, e in brevo l'operosissimo 
del Do Amicis, manchevols forse di quelle l'esercito; lo vario regioni della patria ,|giovane autore lo ebbe tutto sfruttato. 
linee ferme, di quel disegno severo, e|straniere fino allora l'una all'altra, ave-|Tusistero ancora in ‘cotale argomento 
preciso, di quella robustezza di forme|vano per unico punto di contatto l'eser-|rebbo stato un ripetersi , © nella. ripeti- 


[Amicis sì determinò a viagginro ed a|Ma da questo lato :l fitolo non mantiene 
far parte al lettori delle suo impressioni |In promessa, che il Jettore erede di ncor- 
di viaggio, avventarandosi, anche così,|gervi; 0 so esso giova al libro come un 
in un genere di opere letterario che, vec-|appello all'avida curicaltà, di poi gli 
chio presso lo altre mazioni enropse, è|nuoce per l'aspettazione sopra accennata, 
nella moderna Italia quasi. ancora in-|eni desta e non soddisfa. Per soddisfare 
tentato. ‘a tale aspottazione ci andava nell'autoro 

Frutto di questo secondo suo atadio dilun poco di politico, di statista, di 
opera. letteraria, quasi vorrei diro dilnomista, di filosofo, della storia: e De A- \ 
[questa s3a seconda maniera, il De Avalcisfmicis non ha voluto esser nulla di tutto 













































di un'arma da foco, accompagnato dall’ab. 
Raglinite brillare del fulmine, che na 8 a 
diro ns spavento le filatrici Og'auso: aveva la 
‘convinzione che qualelie guasto fosse 

ima dove è quale? 

Censato l'urgano, sì trovarono det frautami 
di muratura. (notto ‘alla corda che. sì sttucca 
‘lla casa, i medesimi, eumnavano wi fort: 0 
dore di ottno:' cella guida di eisì xi trorò che 
‘alla Qistanzò di circa (nu metro dal puuto di 
tticîo, una parto di muro di quilche deci- 
2ibtro doadrato di mperficio, era stato schian: 
‘tato es wu filo di ferto, che serriva di cirda 
ad tu compaiello, era por la lunghezza di 5 
Motu circa, ridotto {n tanti pexel linghi qual. 
che centimetro, preseutanti seguì patenti di 
fusione, come 'V. S. pò  seorgero nei persi 
‘ho mi pregio trasmerterle. 

Fortunatamente non vi fa altro; danno, Se 
ora ni cerca la, spiegazione del fatto 
che ls cass sotto! l'liflutnxa, dell 
colesta cha scortora nella corda del  parafai- 
fnine, dere uyer noquistata. nun certa quan: 
tità di elettricità di eegno contrario, Ja quale, 
noa potendo tatta passare né per ji puuto di 
attacco, né per il suolo, le: finito col lasciar 
sooccare, uu'inorie sciutilia eo fa causa di 
fenonieni su esposti; e sì uò andir pera 
che una persona che si fuse affiecinza alla 
fivestra alla quale pessa viciuo naa delle corde 
metalliche, e il filo del campanello, avrebbe 
‘avuto il corpo attrarofiato' dalla correuto o: 
ettriva, Dio ss con qual esito, 

Ma ciò che fa raccaprictiate, si è chio il po 
ricolò non fu istantanso sia durò, tutto il 
tempo dell'uragano. Diffitti in querto, ed iu 
tatti gli altri casì appena l'elettricità si no. 
‘oamuls sopra di no parafalinite: gli oggetti 
circostanti sono, per iufluenza | elettrizzati 
contrariamente; ‘è vero) cho lo di elettricità 
si neutralizzano attraverso al suolo, ma se 
questo, per tino stato) spaalals. di elccità, 
Venta meno conduttore , allora \il cuugiuogi: 
mento doll'elettricità si fa per la strada. che 
lo. è più conivda. Perciò ogniqualvolta il cou- 
diuttors di ah pardfulmine una può teatrsi 1 
solito, ia deve scorrere Jutigo ;vu muro, non 

capiene teacrvelo disciatò ed attuosaelo per 
‘n sul pouto, ma è meglio inserirlo, per così 
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dire, nel muro stesse e moltiplicame i pini] _—__———!_ 


di contatto che si devozu' fare con Gli di ramo: 
Dottor GASTALDI GIOANSI, 


Tocino, il 17/laglio 1878. 


‘ Asscelazione di mutuo #00 
corno fra i sott'uficiali, caporali 
dati: — SÌ avvertono i soil che a cominsiar: 

seduto settimaznii 
‘a compimento dello 
li di Direzione e di 






















‘Amministrazione, 


Si prevabgono intanto che nella seduta’ del 
giorno suddetto arrà luogo la nomina del pro: 


‘sidente. Ta Direzione. 
n Igiene. — Ci scrivono: 
+ Mi fa nssieurato da molti ch in vari 





Iaoghi, tacto in città che uei sobborghi, solivi 
corta pessime qualità di vino che dopo beru: 
tone ua litro, quegli che l'a bovuto senta 
acttiselini dolori di ventre 

« Prego perciò l'uffzio sanitario, clio. visi 
con attività i negozi. ed altri luoghi 
venda del rino, © ciò per la astuto pabblica, x 


4 Commissione per In tassa 
delle carni, — Il preso medio della| 
carné stabilito dalla Commis 

centi macellai è di L, 2/01 


Teatri. — Questa sera ha luogo al 
Balbo la prima rappresentazione della parodia 
lm tre attivdi Clotto Arrighi: IL grandice di 
Gerolsicin, com musica del maestro Beruardi: 

















Morti deriiciati all'ufficio dello atato civila 
al giorno 18 luglio 1873, 
Masera Alessandro, d'anni 69, di Ohieri, 
gecnietra — Zanetti ‘Angelo; id. 68, di Va: 
astro — Demarchi, Giacomo, id; 
86, di ‘lorino, negiziante: — Petiti Giuseppi- 
na; id. 77, di Torino — QuarantaS. È. conte 
Filippo Francesco Maria, id. #2, di Teriuo, 
‘gratuito cordone dell'Ordino Mauriziano, primo 
presidente, senatore del regno è possidente 
Più 10 minori d'anni 7. 
Nascite dichiapate all'uffizio dillo stato civile 
il giorno 19 luglio 1879. 
Maschi 9, fommizo 6 — Totalo 15. 
e 














questo; anzi pare cho ‘abbia impiegata 
molta enra ad evitare ogni simil cosa, 
Non è cho un descrittore, un pittore delle 
cos appariscenti, un amoroso; ornatinta 
delle forme esterne, un elegante narra: 
tore delle comuni avventure dei viaggia- 
è vorrei dir quasi che col suo ma- 
gico stile ha messo in musica la Spagna 
delle pubbliche atrate, ha cantato sopra 
tina chitarra italiana le bellezzo esterno 
delle città spagunole. 
Mu, ristretto in questi limiti, il lavoro 
dai De Amiels è ammirabile. Ho detto 
cho coderta sna bravura. della penna è 
sowpre venuta progredendo dal primo fino 
all'ultiuo suo libro: \qni lin toccato il 
mazinam: Siamo al punto ch'egli deve 
già ribadurei ben beue: Ancora un passo 
@ si cade nell'affettato, nel manierismo 
ia quello che 1 fraucesi dicono. paffios. 
Questo è il pericolo principale che mi- 
nocela il De Amicis. In questo volume 
mi pare avora scorto parecchio volte. ra. 
sentato il preeipizio: un po' meno di fe- 
lioità d'ispirazione che sopravvenga, un] 
po’ meno di freschezza nei concetti e la 
caduta è immancabile; vi sono delle pa- 
gino, in cui m'è sembrato notare un Ja 
voro ostinato, accanito, ripetuto, ‘un ri- 
fursi da capo le tante o lo tanta volte 








Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 





(Seguito, vedi nm. 178, 179, 280, 181, 129, 
183, 184, 185, 180, 167, 188, 189, 190, 191, 
199, 198, 195, 197 0.108) 


Pla verità. Io era dunqoo povera, iu 
ferma, sffrantà. Mi alzavo di Unon mattizo, 
fi eoricavo tardi, lavoraudo fobbrilmmenta con 
‘quel po' di forza «ho mi restavano. Ebbi cura 
‘del vecchio, il padre di mio morito, fiuo alla 
‘san morte. Vidi i misi piosoli figli, mati neì 
dolore e nella miseria, lauguiro o apezneni 
l'uno dopo l'altro... ed il mio cuore: non si u- 
milio! — Una scintilla. dell' antica, fiamma 
Brilid aucora ne' enoi cechi. 

To avrei perdurato, soggiuneè, a nopportare 
tttto ciò e più abcera seura mormorare, s'egli 
mi fosso rimasto; ma io non aveva voluto pie- 

armi, © fui spezzata, ridotta {n polvere dal 
lo colpo che potesse abbattermi. Orazio; fa 
colto dalla febbre, ni eravamo ia mn paese 
deserto... nenza risorse. Allora vedendolo cilpits 
aî nolla pienezza della gioventù,  chinni la 
fronte, ebbi paura. 19. mi sarei. trascinata ai 
vostri bili per potér sovranire al più piccolo 
de'suoî bisogni, Eravamo alstanti parecchie 
centinaia di miglia dai soli esseri che avreb- 
hero ponsato a nel in quell vasto contineite. 
Serissi allo signora di Benuguet, necogiuran: 
dola disperata a mandaroi qualche. soccorso, 
La buona orentura venne essa stessa, 

— Dio la benedica! 

— Sì, 1a benedica! Essa fece quel lugo 



































(già fatto non sono: ancora. tutto quel 
bene ch'egli può fare, mi sentivo spinto 
‘ad exolamare: «Ab caro E4mondo, una. 
tinta di meno, nna pennellata più ne: 
‘gletta, nn fiorentialemo lasciato in die: 
parte, qualche trascuranza fors' anco, 
‘analclie obblio, qualche parola 0 frase a| 
cui un pedante arricei.fl naso, ma ancore | 
‘maggiore la spontaneità, la facilità, la 
felico acorrevolezza che ci hai pure in si 
buon dato! 

Queato novareliio accarezzar della pa- 
'rola, leccar della frase e preoccuparsi del 
‘suono; he ancora un altro. pericolo , el 
‘è che facilmente l'antore , tutto. preso 
dall'opera di abbellire la forma, può di- 
(menticaro: alquanto la sostanza, Probabil-] 
[mente dove l'autore non ai fosse proposto di 
‘dare alsuo libro tata l’attrattiva o tatto il 
Valore nella venuatà della esposizione, non 
‘avrebbe trasenrato di darei nello sue -pa- 
[gine quelle nozioni politiche, economiche, 
sociali, Je quali ci avrebbero fatto meglio 
(conoscere ed apprezzare quel pneso, quel 
Popolo e lo condizioni in cui si troy: 

Ma checchè dir si voglia , como' opera 
‘d'arte, il nuovo libro del De Amicis è 
riuscito quasi a perfezione, Descrizioni a 
centinaia di città, di piazze, di strade, 
[di palazzi, di chiese, di musei , di ‘nem. 











com incontentabilità insistente; ed io che [plici case si seguono e fanno a gara a 
amo assai Îl Da Amicîa, che sono per-|quale sia più evidente, graziosa , ele 
sunso che il molto e l'ottimo ch'egli ba|gante, sfuggendo presso cho del tutto ls] 








[di to 





[viaggio da solo, camminando notte © giorno. 
'Abpenn In vido comparire, Orazio si rinnimò. 
Fu l'altimo barlme, Il nostro bambino, unico 
#tperetite, era sempre) ol sno letto, omservat 
dolo cen aria nusiosa, ben ‘singolore. per nu 
bambio di due mani; ei non si movera, 
parlar, tenendosi stretto al padre suo. Se 
tentava di toglierto di ld, dibattevasi, è rat- 
triatavasi în modo -che nessuno avrebbe: avato 
fl coraggio. di contraddirlo. Quante. volte ho 
regliato finchè ni addormentasse, per rimet- 
terlo nella «nà culla. Uns notte avero finito 
Der assopirmi io stessa, spossatà a' piedi del 
letto d'Orazio,, quando nel silenzio della notte 
fui risvegliata dal vostro nome,  Margberità, 
ronuiziato a voco alta e chiara. Baisai_inl 
iedi, © vidi mio marito, gli occhi fsi sulla 
porta, con un'espressione di intensa. gioia. 

— Voi siete venuta ! d'cera egli sorridendo; 
al ! lo sapevo bene che verresto ! 

Margherita, davanti a Dio vendicatore, io 
'oredo chia il snpplizio da me provato in quel: 
l’intante fu uno sbffcichte espiazione del grau | 
torto che vi ‘avevo fatto, 

— Mio adorato #ios0, nio) Orazio, jo esela- 
fninî, presdeutogli la scarna rano, now mi ti-| 
'Ccnosseto voi dungno? Parlatemi ! 

Egli non cemiva dal guardare l'ascio, ma 
‘stringindoti Ja mano, mormorò : 
eco dungua Margherita ! — E morì. 

Eibene!! il dolore non mi uccise, perché'ec- 
‘eomî quì. Per sei settimsne' delitaî, insensi-| 
bilo n tatto. La nostra amica wi curò; nntri 
Il mio liambino, e quasidò faî în grado di muo- 
vermi, cì condusse entrambi a'casa sun. Colà, 
essa mi sollecità a ritornare. presso mio zio, 
‘a domandargli ju ginccshio perdono e ricon- 
Giliaziono ; essa mi ditiostrò; con franchozia 
ed energia quanto fossi statu. miserabile in 
‘tu tempo in co) vio più w'inorgogliva della 
nia forza d'ostinazione. Mi persnsso (essere 
mio dovera verso il povero Orazio il confidare 
‘suo figlio a voloro i quali potevano aver cura 

#1 i sui consigli prevalsero su quel 
résto d'orgoglio che ancora ingombravami il 
cuore spezzato. Io ritoruni. Sc avessi potuto 
riveder soltanto mio zio, v'egli aveaso potuto 
#apers. quanto avolava al ruo' perdono, alla 
soa tencresza nel tempo, do’ inici più gravi 
errocil.;, Questa consolazione ton ni fa com- 
‘sersa, TI cielo è giusto | 

— Auna, egli vi ba sempre amata, o negli 
‘attimi tempi vi lia puro pe:donata. 10 30 che, 
se non ci fosse stato. rapito, così improvrisa: 
merte, vello avrebbe anche. provato col suo 
testamento. 

Eésa poso Ja mano sulle mie labbra, 

È meglio così. Comprento che mio figlio 
‘sl io. dovremo essere. debitori ‘di tutto/alla| 
(vostra. generisità. E sin! Accetterò questo! 
dono come se mi venisso dal cielo, Io non] 
‘sono più ciò che era uns volta, Fui rotta al 
ima dura senola. Meglio così, Margherita , 
[meglio c 






























































Ho ben poco da aggiungere , Lues. Grada» 
temente Anva ricuperò un po' di forze, Fin 
che visse, divise il mio focolero , ed ogni mi 
Intto che passava ci ricontucera sempro più 
lla nostra intimità. dell'infanzia. Talvolta ie) 
lena impetmosità , il suo'carattore irascibilo si 
rivegliavano all'improvviso, ma giasimei passò | 
tra noi il pîù lieve screzio. 

Suo figlio ; tuo padeo.; Ley ; era Ja gioia 
della caso. Il buon Sto: , fattosi dessepito,, 
lnermetteva. al figlio. d'Anna che si arrampi- 
‘casse sulla sedia per preudero eul camino lal 
‘ma pipetta favorita, coscessione clie non avera | 
mai fatto prima. PIù d'une pipottà andò in 
beari tra lo ‘piccole dita dell'irrequicto fan- 
illo , ma Stock non ermetteva cho alcrno 
fe 10 rimproverasse.. 

— Tasciatelo fare, borbottava egli quando 
Ester iuterveniva,, geloss della sua. autori 




















thonotonia cho direste inevitabile , to ri. 
petizioni che quasi sono necessario, Due 
veri enpilavori sono le descrizioni della 
corsa dei tori e della lotta dei galli: 
‘nella prima, dopo tauta:che se ne ‘sono 
fatte, era difficile non ricopiare altni, 
‘sasere vero ed essere nuovo, eppure a ciò 





Il De Amicis è riuscito ; Ia seconda poi 
è ancora più ammirevole, è ùno squaroio 
letterario che merita i primi onori, è una| 
pagina degna di non morire. Mi rineri 
[sce che qui lo spazio non consenta di ri- 
‘produrla per intero, chè i lettori vedreb- 
bero a quanta bravura di evidenza, a 
‘quanta efficacia di rappresentazione possa 
giungere la parola seritta nolla lingua; 
italiana; ma non posso trattenermi dal 
riferite In fine di quell'ammirabile de- 
Iscrizione: 


«Mi evvicinai ‘alla rioghiera, guardai il 
[gallo vinto e torsi il viso com’ raccapriccio. 
Non avera più pelle, nou avava. più oechî; il 
‘suo collo non era più chs un ‘osso sanguinoso, 
il capo era un teschio, lo ali ridotte a tre o 
quattro penne, strasicavauo como due cenci 
pareva impossibile che così disfatto potesse vi-| 
vere e camminare; neu areva più furma, Ep- 
pure quel resto, iual metro, quello r<helotro] 
‘stillante di sengue, ai diferdleva ancora, al di- 
Satteva nelle tenebre, seotendo lo ali dimez- 
‘sata come due moncherini, allungato il collo 
‘soarnificato, agitando il teschio a caso, qua e 
Hi, come i cavi neonati: eta schifoso «dor 

Uile, io socobiudoro. gli occhi per vederlo in 


























le donne non se ne intandono col! ragazzi! 
— Tratti i ragizzi debbono ubbidite, signor 
Stock. 

— E lo donne del pari; Lasclatelo fare: Vi 
la più buon (senso in quella testolina ric- 
‘luta ‘che non me «bbinno corti barbassori più 
Inttempati di lui. Santo cielo, è una meravi- 
‘glio la sariczza di questo, ragazzo! 

TI caro fanciullo. ni affezionè spocialmente 
alla sia Margherita, Talvolta, quando ini ve- 
niîva d'actorno saltellabdo, uu acuto e gio: 
condo ncoppio di risa, uh giuoco. particolare 
della. fisionomia ‘mi rendevano inesprimibil- 
‘mento trista: pareva che lo spirito dì ‘sno pa- 
‘dre mi: guirdasse traverso quegli oschioui az: 
Mearr); ma per buona sorte colla. vivacità e 
l'amora amabile d'Oraaîo, egli avora quella 
solidità che a quest'ultimo mancava, ‘n 
Ia savorra, per servirmi d'una copre 
Povero zio. Gongb.. 

Tuo padre ti ha parlato del signor Nor- 
oliîe, di cùi fu allievo, Il signor. Norditta 
eco di Jui un medico di taleato; la casa jn 
(enî sei mata era un tempo Ta sua, 

Avendo perduto mia sorella, fo abbandonai 
{ Pinocchi per riaveicinarmi a” tuoi genitai 
le quando la loro casa’ benedetta fu ingombra 
da uue numerosa famiglia, domanda loro chie 
‘ti affilaseero Lucy, la mia figlioccia, perché 
fosse tia figlia, Esei mi'cedettero il loro ts. 
‘sro, che divenne mio. 

‘Aîma era morta fra lo mio braecia. Il wio| 
uomo fa l’ultimo sulle ana labbra, come. era 
atato l’altino sulle Inbbra dî colui clieen- 
tube averamo tauto amato. 

Dallo finestre della mik camera cho met- 
tolo sul mare, io contemplo Je: ondo! instau- 
‘cabili sussederaî le uno n'lo altre, con occhi 
Ven differenti da quelli che In povera faioinlla 
in altri tempi ls contemplava traverso te li: 
(gritmo: Quoi flutti si ‘ogitano tumnltuosî; il 
(tore cho: fu: uu giorno più violentemente agi-| 
tato ancora, oramai!taco, ed è tranquillo, La 
mia vita fmiterà quanto. prime ;il'solo cho si 
estingue all'occidento ia piena sorenità; A- 

vetto.il seguale della partenza. nenza impa- 
zienza, ma co speranza. Le. memerio | della| 
nia giovextà, non che oscurarsi, si fanno ognor| 
iù chiare n misura ch'io ‘m°inoltro nel tewpo. 
To sento la verità delle parole del poeta: « Gîî 
(cho é prosente © vicino sembra lontano; ci0 
(ch'é scomparso diventa. la. sola realtà. n 

FIN 
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Serivono da Rome alla Gassetta d'Italia: 

L'on. De Vincauzi avera fatto preparare 
'avattro grandi carte murali, di 86 metri qua- 
[droti l'an, nello quali si metteva in bella 
nostra lo sviluppo clie dal 1800.in pot pre- 
‘sero i lavori pubblici in Italia per Ja viabi 
lità ordinaria e ferroviaria, per i tari ed'i 
porti, per (gli uftizi postali ‘o. pei. telegrat 
[Coteste carte. erauo destinate. per 1'Espost: 
ziono internazionalo: di Vienun ‘e avrebbero] 
[duvuto servire. di parete divisoria. nello s00m- 
[partimento italiano. 

L'idea era felicissima, poichè ‘di sbalzo si 
lenvebbe. potuto gettare ‘uno guardo su di 
re, foriare un Goncetto dello. stato mate- 
riale in'cui trovavansi lo yaris provincie 
Îiave sotto. i passati Governi 6 di quanto 
‘quello italiano ‘abbia în pochi anni coraggio- 
[samento a luro vantaggio intrapreso 0 col: 
piuto. I colori diverai: ponevano: eott'occhio 
facila Îl confronto fra $ Iayori autichi odila- 
vori nuovi. 

Chiamaî felicissima l'idea, ina non crediate 
[già che potesse essere dell'on. Do Vincenzi. 











suggerita ed avera ottenuto clio fosso attuata, 
Una volta però che S. E, il ministro De Vin- 
coteste carte non volle pi 





rc e 





‘conta: 





chiaro sul nudo cranio; non ora più una lot 
‘era un rodimentc; pareva cho volesse disfarlo, 





l'indifferenza dan becchino; pol di nuoro 
'doaso ecll' 
succhia e atrazia con 











viso, chino Il 
‘sonno, © il carnefice, guardandolo attenta» 
‘mente, ristette: 

x Il gallo moribondo! rialed ‘adagio adagio 
il boia, pronto, gli rovasoiò addosso 
[ana tempesta di beccate;... la vittima fece di 
[nuovo un leggero movimeuto — toccò un'al: 
[tra beccata — si scosse — toced unn beccata 
ancora — versò sangue per la bocca, vacillò 
‘e cadde. Il tore, vigliaoco, si mise a can-| 
fare. n 

L'altra qualità speciale del De Amicis. 
‘è una sensibilità affettuosa, una tenorezza 
‘di sentimento che potrebbe chiamarsi be- 











novità ne' suoi scritti militarenchi e éon- 
‘corse ad accrescerne il successo. Delle 
'icene soldateache, degli epinodi della vita 
della caserma © dol campo, egli seppe 
faro idillli commoventi, ‘e la virtù del 
‘contrasto rese tatto plù piacevoli. i rac- 
‘conti di codesto ‘Peocrito e Gessner in 
‘montura, tanto più care cotalì egloghe al 











'Altri con ncbile orgoglio italiano gliela avera 


‘stperno| 
[cho fossero iuviate n Vienna, e indovinate un 
po' il perché? Le male lingue. dicono essere 


Fil carnefce. continnava a becclire 
le pinghe, a sforaschiaro lo occhisio, a pie- 


senza ucciderlo; & volte, quando In vittima 
rimaneva un miozsento; immobile, si chinava a 
guardarla coll'attenzione d'un’ anatomico; a 
volte si scostava © la guardava dall'alto cot- 





idità d'un vampiro, e li lecca e 
vigore di prima, Fi- 
‘nalmente il moribondo, fermatori all'improv- 

‘apo a terra, come preso. dall 


‘niesimo sentimentaliamo. Anch'esso fa una| 





















‘dal regno italico apparivano nelle prorine 
‘meridionali. Qualo motivo» ciò; nascondere, 
‘so ‘è la verità? Una delle dae: o si volle fare 
la corto agl'incontentabili deputati; dit mer: 
[zodì cho si Inmontano sempre per le loro pro» 
Tiucie,, che: per. ente) domandato oguora e non 
‘sono mnî contenti; osi volle nascondere. rina. 
[vergogna ilel. Governo. borbonico, l'unico in 
Italia cho. dimnticanso. affatto i bisogni de' 
suoi popili, Lassio all'on. ‘De Vincenzi a sve- 
glier 





Abbiamo da Parigi ole !il ministro francere 
‘del: commicrelo, signor di Bewillérie, ho mani- 
testato nl cav. Nigra l'intenzione. di proporci 
l’anaullimento del protocollo: firmato a Roma 


n [nello scvreo aprile ‘o la proroga per un anno 





Tei vigenti trattati di commoroio o di naviga» 
sione (Borsa di Genova). 

Tl Ministero del commercio ha domandato il 
[parere della nostra Camera di commercio sulle 
istanze che gli furono ‘indirizzato perchè si 
proibisea sil sicstra porto) li ‘abarso del grano 
illa rinfoso, © porcha nl modò di misirazione 
‘dol grano presentemente neato si! sostituisca 
la misarazione collintrunsento; detto i2 ciuat» 
letto (Id). 





La squara partita il giorno 11 da Taranto 
si direeso per Zante. 

Dopo una fermata di pochi giorai tuoverà 
(da Zanto per Navarino; © quindi ai recherà a 
Malta, 

Ta questo porto. soggiornerà qualche tempo 
e Quiuli ritornerà in Italia, divetta per Sira- 
'ousa e Messina, dove ancorerà gli ultimi giora 
del yonturo agosto. 





Strivono da Bondono 17: 

Tì Po, nella decorso. notte, elle un'esor 
cenno. di mezzo piodo frrrarese, 20 coutimetti, 
aumenta tuttora, Anobo il Panaro siuutienei 
alquaito grosso, cosa siraordiuntia in questa 
opoce. 





Ecco ju qual molo i fogli. vicanesi dinno 
conto dello etato sanitario della metropoli su- 
atrio: 
Secondo l’ultimo. Dallettino: ufitelale. alla 
‘situazione savitaria. di Vienna, dal 3 al 9 luglio 
inolusivamente, i casi di dissenteria colcri/orme 
iarree sono cresoîuti, a causa del caldo 
tropicale, cho: regna fa questi ultimi giorni. 
La cifra \îi queste malattio deila prima cete- 
fgoria #'ò elevata fino a 60.in questi 7 gioraî. 
Il numero relstivo dei. cssì mortali è andato 
diminuendo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggeri nell'Opinione: 

Siaino informati cha l'ov, Minghetti! hw of- 

ferto definitivamente il posto di segretario gi 

'nerale delle fnanzo el deputato Casalini, 
Quello di segretario. generale d'ogricoltura 

'e commercio credesi venga offerto al deputato 

[Codronchi. 



























Scrivono da Roma al Secolo : 
La questione del 
'aftaninosaviente al Mi 
[ancora ulla presidenza del Consiglio. Le re- 
‘gioni în chi il Minghetti avrebbe voluto oitra 
volta dividere l’Italia, saranno forso eatrinse- 
cato in uu progetto di legga con chi sì pro- 
Porrebbero per tatto il reguo etto o dieci com- 
Partimenti, ai quali verrebbe demandata. gran 
Porte delle fansioni oggidi riserbate al potere 
centrale, 











fiuono della tromba o del tamburo. Que- 
sta medesima qualità, ancora accresciuta, 
Si mostra nel volume snlla Spagna; © 
forse ve n'è fin troppa. Si potrobbo dire 
[enza ivgiustizia che troppo sovento l'au- 
toro ha nell'occhio Je lagrime e nella yoce 
il trewito della commozione : troppe cose 
‘è con troppa frequenza lo intenoriscono : 
anche qui si corre risehfo di cadere in 
‘ina ostentazione di sentimentalità, che 
può far danno al merito reale dello serit 
toro. 

Così mi pare si debba dire dell'ammi 
taziono. Trovo cho ce n'è una tal quan- 
tit che, se non. giunga all'eccesso, lo 
‘tocca ben da vicino. L'autore passa’ per 
tutte le iperboli landativo che gli con- 
sente il suo buon gusto, esaurisco le for» 
‘mole dell’applauso entusiastico, e per 
‘quanto il suo repertorio ala vario e ben 
‘fornito, non si evita por tuttavia che sul 
finite non si senta un poco di stanchezza 
o la ammirazione non sembri ‘che uns 
formola di complimento. 

Ma tutti questi che hanno apparenza 
‘di appunti non escludono menomamente 
il molto. valore di questo nuovo libro del 
[Giovane antore, ni vivamente raccomano 
diamo ai nostri lettori, libro che è senza 
‘dubbio uno dei più belli e dei più cari 
‘di che si possa inorgoglire la gio 
letteratura delin rifatta Italia. 

Virrono Bansezio, 
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Leggiamo nella Gazzetta d'Itali 

Il signor ‘Fournier, al pari di molti 
altri rappresentanti esteri, è andato in 
Fratcia con un congedo regolare di due 
mesi 

Non sappiamo percliò gran parte della! 
stampa abbia potuto vedere in questo 
semplicissimo fatto il preludio di qualche 
grande avvenimento. 

Le più assurde diterfe sono state messe 
in giro:e ognuno le conimerita a sno modo, 

V'ha pure chi ingigantisco Ja! cosa e 
trova un certo legamo fra la partenza 
dol ministro francese e la dichiarazione 
del Governo francese, che quanto prima 
sarebbe pagata l'altima rata dei 5 mi- 
liardi d'indennità di guerra 

Noi non possiamo che jnvidiaro le. ri: 
sorse immense di cui si è mostrata pa: 
drona la Francia; ma troviamo assurdo 
11 voler fare su ciù dei brutti prognostiol. 

‘So la Franola ha pagato i 5 miliardi 
non ha però riconquistata l’Alsazia e la 
Lorena, 9' siamo certi di non andare er- 
rati asserendo olio prima di versar il pro 
prio sangue por quale cnusa estranea) 
‘agl'interessi della Francia, il popolo fran- 
ceso vorrabbe incominolara ton cose che 
lo interessano più da vicino. 

Pet ordine della Real Cano i corazzieri stan 
aiuti attualinento ‘a Fireczo, Rom o Nap 
‘concentrano a Porino per @mdrato Îl ricer 
mento dello Scià ni Peraîa. 

Giù ieri sora no giansero  nlenzi drappelli, 
ee attiravano: l'attenzione. icuerale sia per 
Ja loro tenuta, chie per la ballezza dei loro 
cavalli. 
























‘Sullo fitanzo del generale Medici e n 
Ja grande eccitazione degli animi ia Si 
il ministro dell'interio ha concesso cho i le 
‘gni con patente brutta diretti alla Sicili, pur 
ghino la eoutumazia © Îl tempo d'operazione 
faori degli approdi e del porti aicilivui in una 
delle piccolo isolo adattate all'uopo. 

BOLLETTINO SANITARIO 
det 18 Iugli 





Venezia, — Rimasti ia cuso dal giorni pro 
codenti 48. 

Casi nuovi 18. 

Guariti 1. 


Morti 9, dei. quali 4 fra gli attaccati dei 
giorni precedenti, 

Restano Îu cura Di. 

Venezia, 19 luglio 1670, 

Il segretario della Commissione 
F. Dr Guiana. 

Qnsî di cholers denuaxiati nel 17 luglio nei 
sottodoseritti comuni 

Portogranro: Rimanti in cura dei giorni pre: 
colonti: 0, casi muovi 5, morti 1, restano 
cara 

Caorle: Rimasti iu cupa del giorni prece- 
denti 2) casi timovi nessuno, morti 1, restano 
in cora]. 

Concordia: Rimanti iu cura doi giorai pr 
celenti 16, casì nuovi 2, morti 1, restano iu| 
cura 15. 

Cinto: Rimasti iu cura del giorni precedenti 
cani nuovi nessuno, morti 1, restano in 
cura 11. 

Meolo: Casi nuovi 1, morti 1. 

Noventa di Piave: Casi nuovi 1, restano în 
cura 1. 

Barano: Rimast 
denti 9, casi nuovi 2, restano in jeura 6. 

Musile: Rimasti in cura doi giorni prooè- 
denti, 1, casi nuovi 1, restano iu cura 9, 

D'orditie del Prefetto, 
Il Commissario di sanità, Avati. 

Per particolari nostre notizie possiamo ag: 
giungere che uel distretto di Portagraaro a 
tutto il giorno 17 farono denunciati ju totale 
casi 239, che di questi morirono 98, guari- 
rono 95 e rimangono iu cura 109. (Gass. di 

































‘possa: mettersi în esecuzione così tosto, 


Bollettino sanitario di' Treviso del 19 luglio. 

Rovine-Lago, casi nuovi due, morti duo, in 
ira due. 

Onaîer distretto di Treviso, casl nuovi duo, 
tn cora die. 

Qnatel di Godego distretto di. Castelfranco. 
Veneto, casi nuovi 1, seguito da morte. 

Casale; guariti 2, jn cara 5. 

Ronéade, in cura 9. 


Motta, no 2 
Manin, no 9. 
Odero, > 1 


Treviso, (n 1 
Tn tatto il resto della. provincia, compresa 


Îla città, fa sstuto: pubblica si mantiene in ot- 


time condizioni, 


È morto a Venezia, colto da improvviso 


‘malore, il Intterato francess Philar2le Chasles 


Eta fin dal 1847: conservatore della biblio- 
teca Marzarina e dal 1841 professore di lîn- 
[guo straniero e di letterature moderne al Col- 
lege de France, 

FRANOIA, 

Tutti si preparano per Ja battaglia ehe avrà 
luogo domani, Junedì, all'Assemblea. La causa 
‘i Gorerno sarà sostenuta: non solo dal duca 
(i Broglio @ dal signor Ernoul, ma anche da 
ari eloquesti oratori di destra. Lucien Brun 
lè Depeyro ed anche "Target. 

Della parte sinistra sono isrittti, oltre; al 
Wig. Favre, | signori Lonis Blano, Qhallemel- 
Laccùr e Millaud. Questi nomi iaicherebbero 
tina tendenza cattiva ad uscir dai limiti del- 
interpellanza; gli è chiaro che i tro. depu: 
tati dell'estrema ‘siniitra non si tratterrelibero 

l miochitare: nella ‘discnssiono la questione 
(dello stioglimento cho: nulla ha x che faro in 
questo caso 

Tutti gli spiriti politici. dot. partito repn- 
Mlicano iueistono pertanto afiu:hé gli oratori 
‘della minoranza si limitino a domandare delle 
spiegazioni al Governo sulla ‘suo politica in- 
terna. 

La moggioranza sì ndopera attivamente per 
noîi lasciare che ua solo membro della. siui- 
tro: possa far parto lella Commissione ii per- 
tonnenza. esa dà per ragione di questa esela-| 
none, che: alcuni repubblicani membri delle 
Commissioni precedenti si sarebbero resi col- 
pevolî d'indiscrezione; il sig. Emmannil Arago 
è particolarmento acensato d'aver fornito con 
troppa compiacenza verso, i suoi: amici della 
stampa i rendiconti delle. seduta. dell'ultima 
Cominissione. (Chi sarebbe. però in grado di 

i di destra siano stati più di. 
creti di quelli dî kiuistra? Evidentementa ci 
#ono dei motivi più serif in questo tentativo 
‘d’esclasione dell'elemento repubblicano nella 
prossimo: Commisaiino. 

Tia sinistra ha preso tre importanti delibe- 

1° Essa domanderà clio. l'Assemblea 
‘sia riunita al momeato: della liberazione del 
territorio; diffatti sembra ben naturale che la 
Camons, Ja quale sì è attribuita una così 
grande norte nell'opera dello sgombero, si 
trovi rateolta nel punto in eni il suolo frau 
cese sarà intieramente libero; — 2° La Com- 
missione di permancama dovrà essere. nomi 
nata negli uffizi‘e non a serutiaio di li 
la sinistra avrebba ja tal modo delle probabi- 
lità di fur passar alcuni do' suoi candidati; 
— 8" finalmente, essa respingerà il: progetto 
Emotl, che, tuttavin sembra dovor casers a- 
lottato a grando maggioranza. 


Il Governo francese conserva il più assoluto 
ileazio sulle me trattative coll'Inghilterra; 
riguardo alle convenzioni commerciali. Ma il 
Times, cho ‘attinge le sus informazioni da 
(certa fonte, tien_ dietro, con molta attenzione 
a quelle trattativa, Quel foglio. auntunzia pet 
tanto, che il Governo; francese avrebbe desi 
'derato di sottoporre all'Axsembles, prima della 
proroga, il progetto del nuovo trattato; ma 
la sopratassa sullo mercanaio trasportato a 
bordo delle navi estere non può essere abolita 
se nou in forza d'tin nuovo trattato, il chefa 
temero (ché l'accordo! cui ni era gionti non 


































































Venezia). 


[Stocco 
ilamerte 


Notizie Commerciali 


Genova, 10 uglio 1519. — Caffe. — 
Lo stato delle cose non è Just 

cca contiguo sempry a manteno 
Fi medenime cagioni precedetiamento 
60 mancanra quasi: soluta 


















dit print man curo alcuna 
importanza di sorta, perchè” provocate 
dal bisogai dsl paro edosumo. 
‘Abbiamo a segnalare un arrivo diretto 
da Mayagger di 1949 sacchi. 
Da altri porti ci pervennero #76, snc 
ch da Margiglia"o 192 id, da Londra: 
Zuccheri, — Delle qualità reggio cho 
abito, ni vendettero ‘799 caste” 
tipo 15.914 n le 41 per 50 chilo. 
Nei raftonti nn ebbero Îuogo ri, 
‘i comi Cndono n 





uti tra 


"Avana | quiotali. 










te, dai Portoricco ‘7 mochi ‘© 
© infine da Marsiglia 90 lecci è 
vc 





io. — L'aumento: prinaî- 
ta ottava continuo pure 
‘questa, nella. quale Ai fecero discreti 

Î, 1 corsi chiudono disorelamente o: 









fa vioppi 


tn 20 ri, qnt 
Ent 
PE i te 
o 
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Salumi — Ecco i prezzi. praticati: 





[dea noli 


viglià da L° 120 160, 
ie 


Da Bergen giunse un carico di Stocco» 
TOSO vi 





‘a mangiabile atidante © la 0) 
futte riuscirono molto ragguai 
Si tratta di 2000‘ più quintali. ver-] 


noi sostenute 
‘iltro qualità 


dattero in torta. l'ottava 150 


L'attuale nostro deposito, ascende a 
‘avintali 19,050, contro 6900 a pari epoca | 





lgvert'atticolo fed È co 


Cerenti. — Provarono i grani in quenta| 
tara un declnio di 150, te qu 


[graoì Molto pesanti; ottengono felice in- 





interesî marittimi abbiano a soffrire fino alla 


0 di Bergen a L 
e vecchio aL 7 la 


tutto fuori citta, 





‘marcati dell'is 
jr di Ponente furono assai ne 

timana. Si ebbero molti 
‘di caso estere per qua» 





Parigi, J8, 
781 succo di 1 





il corso di L: 118 n 123, 










50, le qualità 
Li coll perdita |, 3, 








maggiore colla prodi 


L. 56,797,938 30 
‘seilto dol moderato prezt 





‘attol: 1 mi 





zioneri, segala 


rianione dell'Assemblea al ritorno dallo va- 
(eanse, vale a dire per ua periodo di parecobi 
mani. 

Bocondo il Timea, Jo basi del nuovo trat- 
tato anrebbero il ritorno. puro, e semplice. nl 
sl 1096, cli. resterabbe: in. vigore 
'îno al 1876. 11 Gorerno francese, inoltre, ga: 
antirà il Governo, jugiese. contro lo cruse- 
[guenze che, nella sus opiniono , potessero ri- 
saltare dalla simnltsnea cessazione do'trattati 
esietenti tra la Francia e le altre potenze, 

La questiono do' carboni resterà nello ntato 
fn cui l'avevano; Jascista le trattative col- 
l'ultimo Gorerno. La bandiera ‘inglese; sarà 
‘assimilata alla bandiera francese. 

TI 14 luglio si aprì dinanzi al gioni di Mo-| 
anco il processo per nn affare che fece in 
Germania immenso romore. (Si tratta della 
hinca cattolica stabilità nella capitale Lova- 
es, che aveva saputo attirare ingenti. capi- 
tali ‘colla promessa in parto di vontaggi. spi- 
rituali. Ala testa di quella banca: stava uns 
donna, certa Adele Spitseder, ex-commediante, 
| il 'nuo segretario era nu'altra commedisnto 
per nome Rua Chinger. Gli accusati che com» 
pariscono) dinanzi ‘al giuri sono cinque, dî, cui 
tro donne, cioé: 

‘Adele Spitzeder, hconsnta di bancarotta dem- 
lico 6 di bancarotta fraudolenta; 

‘Rosa Chiuger, accusata, di complicità: negli 
Indicati dolitt; 

Maria Pregler, como sopra; 

Jacob Nebeel, come sopra; 

lorgio, Presler, acsusato del delitto di ma- 
‘nutengolismo. 
1 dibattimenti dureranno circa 15 



































reno al lavorl pubblici; e Palanca alle! 
colonie. 
Costantinopoli, 19 luglio. 
Il Governo ricevette l'avviso. ufficiale 
che lo Scià è intenzionato di visitare 
Costantinopoli: 
Drontheini, 18 Tuglio. 
Oggi all'incoronaziono del re @ della 
tegina assinterano il prinofpe Arturo 
‘d'Taghilterra ed il principe Valdemar di 
Danimarca, La aquadra tedesca nella rada 
rene gli onori. La popolazione era nel 
massimo entusiasmo. 
‘Belgrado, 19 luglio. 
I ministro degli esteri, ‘Ristio, parti 
per l'estero in congedo di quattro retti. 
man. Durante Ia sua assenza, è rim: 
piazzato, da Gawilovie,. antico, membro 
della Reggenza. Ss 





Berlino, 19 luglio. 
La Gazzetta Nazionale annonzia che 


‘anche il ‘ribunale supremo respinse l’ap- 
pello del vescovo di Ermeland contro il 
Fisco, relativamente alla sospensione delle 
‘500 rendite: 





Parigi , 19 luglio. 

To Scià è partito: Mae-Mahon lo ae- 
compagnò, fino alla stazione. 

Madrid, 19 luglio. 

Salmeron venne: eletto presidente del 
potere esecutivo, con 119 voti contro Pi 
y Margall' che no ebbe 98, 

Santatroz riprese l'abito ecelesiastico 
6 parti per Roma per presentarai al Papa. 


Versailles, 19 luglio. 
Assemblea. — Si provò alla prima! 
deliberazione la legge sui servizio reli- 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGRIVIA STEFANI) 
Versailles, 18 luglio, 

L'Assemblea approvò i rimanenti arti- 
coli della legge sulla. riorganizzazione 
dell'esercito, e deciso di passare alla 
terza deliberazione. 

Discaterà quindi! l'organizzazione del 
[sorvizio religioso nell'esercito. 

Parigi , 18 luglio. 

Il Soir dicé che l'incarleato di affari 
dî Spagna domandò al Governo francese 
l'estradizione di Santacruz, come colpe» 
vole d'incendio © di altri delitti comuni. 
Il Governo avrebbe ricunato. 

Madrid, 18 luglio. 

Pi y Margall presentò ‘alle: Cortes la 
‘sua, dimissione, dichiarando necessario, 
nelle ciroostanze attuali, di formare un 
Miniatero rappresentante le. diverse fra- 
zioni della Camera, locohé egli non 
potè. fare. 

Muro presenterà una proposta ner no- 
minare Espartero presidente interinale 
della Repubblica, e sciogliere le Cortes 
‘dopo votata In Costituzione. 

Dladrid , 18 leglio. 

Le Cortes accettarono la'dimissione di 
Pi y Margall, ‘e gli diedero un voto di 
ringraziamento ad unanimità, meno Rios 
Rosas. 

Fa presa quindi in cousìderazione; con 
111 voti contro 101 a scrutinio segreto, 
la proposta di nominare un deputato che 
rimpiazzi Pi y Margall cogli atessi po- 
teri. 

La minoranza, rientrò alle Cortes e 
prese parte alla votazione fra gli ap- 
plauai della sinistra. 

Madrid, 18 luglio. 
proclamossi cantone federale 

















Valenza 
autonomo. 





Madrid, 19 luglio. 
Veano costituito un Ministero di destra 


(con Salmeron alla presidenza, senza por- 
‘tafoglio; Fernando Gonzales agli esteri; 
[Carvajal alle. finanze; Gil Bergas alla 
giustizia; Maisonave all'interno;  Gonza» 





Farine: — La mi 
Ba il ‘quiniale, a la B aL, DI, il| 47 » Segala 





Cereali. — la Fraucia i meronti del 
l'interno nda offrono alcuno. Interessi 





più fermi @ qualeuno anche lu Fi 





T26]124 a 45 50; #00 Burges duro 194/198 
“id arrivo agolto, 


TI tutto per 100 litri e, 1 p. 010 deb. 
Nella. giorcata. arrivarono 13,490 utt. 
di ‘cercati 





To più pel 1873 L. 2,9:1,6%5 4 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza) 
10 luglio, — Framento e mel 





[les alla guerra; Oreiro alla marina; Mo- 


g;iono; nell'esercito. 

Si approvò la proposta che proroga 
l'Assemblea al 27 luglio. 

Un &s&ndamento della sinistra, do- 
‘mandante che l'Assemblea riuninoasi al- 
l'epoca dello sgombero, è respinto con 
‘404 vott contro 288. 

Londra, 19 luglio. 

Il Duily Nets pubblica’ nn dispacoio| 
da Madrid, 19, annonziante che i ci 
listi subirono rna grande, disfatta ad 
Tgualada nella Catalogna, dopo 18 ore 
‘dî combattimento. Presero parecchie volte 
la città, ma finalmente furono respinti. 
[I morti ed‘i feriti erano così nomerosi, 
che vennero requisiti tutti i veicoli della] 
città. 

I carlisti 
stella. 








furono puro respinti ad E- 


Madrid, 19 Tugl 

Siviglia e Cadico proelamarono 
tonomia dell'Andalusia. 

Navi da guerra sono. partite da Car- 
tagena por far sollevare Alicante. 

Il Ministero, presentossi alle  Cortes| 
colla segnente modificazione: Soler e 
steri; Gonzales lavori pubblici; Moreno 
‘Rodriguez giustizia, 

Salmeron espose il programma consi» 
‘stente a combattere i corlìsti e î dema- 
‘goghi. Deplord l'insurrezione degli Stati 
‘che non attesero la. decisione delle! 
[Cortes 






'na-| 








FATTI DIVERSI 


Gil abitanti della Persia, — Dit- 





mo i seguenti particolari. sulla. popolasi 
‘amministrazione della: Peroia: 

Gli abitanti della Persia formano due groppi 
principali = i Tadjicke, discendenza  niquanto 
mista dogli antichi Persiani, dei Medi è dei 
Battrianî, costituiscono. (come nell'Irau orien- 
talo e nol Turan) la grande massa della po- 
'polazione. stabile, dedita all'agricoltura, alle 
‘arti ed ni mestieri, echo aypartieno ad una) 
‘dello'atto maomettane. La ‘loro. condizione 
(@srivo: jl Alimoriat. diplomatigue). è quella 
"dello popolazioni vinte ‘ soggiogate ; e, per 
effetto della loro Iunga _servità, essi soggiac-| 





ne e 

















n A si contratto 





vede sono fn generile 
È 0, A 








gra rima le mu tori E 118 
Berlino, Asversu fermi. Loodra calma. | 3110 Bostravo 
iù goa forte per miria 
ai 


La Reodita n 


NM 
La azioni 
Lo Maridionalt n 448, 

Francia brava lettura = 





Ls. 54,845,613:20| 








fibanto di L. 


Banca generale 


294 ott. Primento]®q, L. 2 09 
Ù =163ì 





Î| MERCATO DI SAVIOLIANO, 
i dei cercati venduti in questa città 
dal 14 al 19 figlio 1878, 


ii GA 80 a da 80 


Borsa di Genova, — 1 lugli 
19, 
‘Azilooi Basca Naziosale a 7140. 
obiliare 8 
‘Regia Tabacchi a 520, 














‘10/30! 
no 





119.55, daca; 








8113:05; Rendita al B "sotto 

Rogia Tabacchi. Londra! a. Vitta letra 1898, dazaro | Redita al B.00/ 199,50 

Prodotti. nel mese di giogio [ast Long Ten ms 

1278 1072 Marenghi de 22 85 a 22 87, | Camblo en A 118.50. 

109 80. Li 8,982,049, 39] _Secnto 8 par 010. rete Palensle M- 

LL mb SsL_s08O 8: serra et ata, = 10 RE I. ciù 

otti dl 1° gennaio al 20 giogno RLRORnO rai 

sana sie È 0 — 
Rendita Italiana cont, 4 





{talo-Germaniche 


Parigi, 


1,18 
dt — lavoro Prestito 'n55 





"86 10 godimento 1° geisao 15%. | Bpegooelo 
z ia | turco 


(ciono ad un grande avvilimento, ad onta della 
intelligenza che li distingue; della sottiglierea 





(el loro ingegno; non meno che dell'avvenenza 
delle loro persone. 

È mestieri, comprendere in questo gruppo i 
Persiani o Guebri, oppartenenti alla medesima 
stirpe, adoratori del fuoco, i quali hafmo con 
‘servato; ina grande purerza di schiatta @ di 
costumanie , © abitano lo provincie di Gara- 





[dnno all'agricoltira (ed ‘nile industrie. est 
(errano collo loro:mandro sui gioghi del paese. 
[Essi costituiscono, se non pel numero; almeno 
per reale potenza , la schiatts dominanta , 1a 
‘italo (la ‘soggiogato i Tajiks sedentari © 
Toro impose la dinastia , oggidì regnante , di 
‘origine turca. Inoltre imaomettani neveramento 
ortodoei (euniti), sono gli avversari religiosi 
dei Tadjiks, maomettani dissidenti (Chiyti). 

Non altrimenti‘ di tatti i popoli nomadi, gli 
Thlato vivono nella più perfetta indipendenza; 
la libertà di cal godono è le loro abitufini 
Vellicose, fanno si che dessì guardano con di- 
Isprezzo la razza soggiogata. 

Ta costituzione politica della Peraia lin per 
Vaso il lispotiemo così. detto. patriarcale, vi- 
[gente nell'Asia. 11 potere assoluto appartieno 
allo Scià. La prima dignità del Regno! quella 
(i: sudri azanì, o grauvisie. Dopo di lui viene 
l'imadod-dexo'tt, 0 miniato degli «tari esteri; 
‘quindi 1° Zeschklereiattia, ‘0. ministro della 
[guerra.. 

Ti clero, chiyta, del Regno ba per suo, capo 
il gran ranetebio, le cni funzioni corrispon= 
‘doo ® quelle del gran mufti appo i Turchi. 
La giustizia è resa in parte. conformemente 
‘lle prescrizioni del Corazo, e in porte giusta: 
‘consuetudini antiche, sopratutto fa materia cri: 
iminale. 

L'amministrazione viene osercitata, da \go- 
vernatori savestiti, come iu Tarchia , di una 
autorità assoluta, Qusstì giudici sono chia- 
mati Beglerbeg, è sono per l'ordinazio. prin- 
cipi congiunti alla casa regnante, i quali at 
loco nome aggiungono quello di Mirza; ma 
[che sono trircomaoni, Dessi mon hanno tutta- 
[tia nò forza nè animo di punire le orde depre- 
Tlatrioi degli Thlats ; sottoposti alla autorità 
dci loro propriî Kana. 

L'attuale Scid di Persia , Nasir-Eddin, na- 
loque il 30. novembre 1630. All'avenfmento 
‘al trono di sno padre Mobummed, figlio d'Ab- 
bascMirea, egli ern già stato desiganto come 
lho erede. 

Dopo l'avvenimento di Nasir-Eddin al trono, 
Îl Korassan fa, di tutte lo provincie dolla Per- 

Ia più turbolenta. Egli è che il vecchio 
ito peraiano (quello che: per motivi. reli- 
[gioni crede nou essera Iesito di obbedire alla 
‘dinastia del Kadjar) conta il maggior numero 
i aderenti; 

Gli avanzi del Darnebrog. — Al 
cuni palombari che. lavoravano ultimamente 
nella baia di Kicegè , vicino a Copenaghen ; 
scoprirono la carcassa della nave Danebrog , 
colata. a fondo il 8 ottobre 1710 nella batta= 
(glia navale fra le due flotte svedese è danese, 

Il Danelroy aveva preso fusco: per salvare 
l'equipaggio ed i soldati: sarebbo stato neces 
(ario traversavo In fotta daneso , ma il co- 
‘mandante Huirfeld mon volendo esporre quel 
nari ad essero) incendiato, gittà l'ancora & 
rispose al: nemico colpo: per oclpo fino a tanto 
(che lo fiammo giunsero allo Santa Barbara 
fa allora che saltò. în aria iusieme a 500 no- 
‘mini. Dagli avansi. del Danebrog si sono pe- 
fcati 11 cannoni ,, Ja maggior parte fusi nel 
(secolo vii, ed i quali sono, dicesi, della mag- 
gior curiosità pee la storia dell'artiglie 



































Coniyo Giesaera gerony 
LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 19 luglio 1878, 
Torino — 60 — 36 — 58 — 49 — 74 
[Roma — 88 — 38— 35 — 64 — 14 





Firenze — 52 — 46.— 85 — 3— 8 
Milano — 68 — 8? — 32 — 53 — 64 
Napoli — 65 — 30 — BA — 33 — 6 
WA — 35 
6-2 1 


Palermo— \7 — 14 — 
5 10 














56.90 
50 4. 
sue 


Rendita Italiana 
Lombardo=Vaneta 





Pere. Romane 3 











(Qbblig. idea = 
QUbl. ferr. Vitt, Mica, 187 — 
QbbI: fore. Merid, > / — = 
Cambio sull'Itala — 12 
[Ored, mobi irazonse — — 
bb regia Tabacchi 452 50 
‘Azicol regia Tabicohi 738 — 
Prestito 00 
Londra a vista Ss 
[Ageto dell'oro sn 
Ocasolidati Togloni | 0eFiTo 
Vienne, 18, 
Mobiliare 123 50 
Lombarde 18700 
Banca Anglo-nestrinoa 1% — 
Ansiziache ss 
Banca Nazionale _SS© = 
29_,|Napolaoni d'oro #9 
99 20-| Cambio wa Parigi 114 
28,00/5| umblo sa Londra MILO 
Rendita anetrinan | (TI3O 
|Roma GE 
n Geri, 8 
sa | Annate = 
28 = | Lenstando Demi 
215 = [Mttitore 15511 
450 = | Rendita Itllama |“ ‘00308 
"Tara o 
na 
Oootolidato Iagiore ©" 8sb1s 
Fiac tinta (59218 
moi nia 
sue sile 


21.60) Wueva Fork, 19. — Oro 116 11î, 


der 


liceo 

































Vitsorio, Emanuele (ore 811?) 
12) — Ophra: Ruy 
Hi giocatore. 
Balbo (ore 8) Compagola 
Bi Granduca de Gepolutei 
Girco Milano (ore è 11): 
famemation. compagola. Ligure 
diretta da Mickelo Sivori rap 
penventarà: 
Ugolino Gonzaga alla Corte di 
“Tnuchino, Visconti, 
Piazza Solferino — MUSEO 
VASSNER, contenente 1000 09. 
lai svariattatini. = Aperto 
illa ore 10 ma 7 























INCANTO £ 
Lunedi, 28 core. ore soll 
in Troffareilo, nella 'abbrica da 


vermout. © liquori, aconnto alle 
Rigo di tali rondo seni 

S imubiI! componenti Ja 

consiste: fini Vermont in fanti e) 













‘uiotità di boiiglie 
Suorà, fonti ogni 
ord bott, forare 
per ettolitri 85 caduna, vii, inosie 
The atadere a Vascale, altmbicco; 
dncioi dira 








, Pompa scali eco. 





Incanto per decesso 
Msrteds 22. luglio, ora solite, 
in itAogennes, N. 18, di (eote i 
ta Carlo Alberto, piano 8 112, a 
Retderasio ict ll mobili cadut 
pell'eradità del. fa commendatore 
Faclo Giazott, per contanti 
Giuseppe Cavalli, perito giur. 
767 È È 






Incanto volontario 


ASSOGIAZIONE BAGOLOGICA D'CARLO ORIO 


‘Seme Hachl per l'allevamento 1524. — Per il progeamm 
dell'Associazione presso il Dott. Carlo Orio, Mil»: 
Binca Fratelli Nigra in Torino e ji 





vis'engazso TIPOG: EDIT, LOMBARDA (giù D. Salvi 0 0.) 


Milano, 2, Piazza Belgiojoso — ANNO XVII d'Esercizio. 


Sono aperta le soscrizioni per l'importazione dalla migliori, località del. Giu 








', piazza Belgiojos 
sto Francesco Prandi pure in Torino. 





e 10 nottoserizioni Uieigerdi nità 
DO: "2 Mo 











La grande Orologieria CESA,, già 





sotto i Portici della Fiera, fu riaperta 
in via Roma, angolo Piazza $. Carlo, |; 
di cartoni Mlcasa, Natta. Ru 








NOVALESA (presso Susa) 








MILANO Da vendere pel fine della stagione 
Via Larga, 191) Jocnl nel l'antico. DERMARIO, LI È 
gra Ita = domposto dotata e iù Igenli a ii ln porto appart 
11 40 Luglio 1873 è uscito in fulta Italia il primo fascicolo SSGRUI, RILAN per Ia sta] ne, cgiafdiso.Sinto; di circa: dea iutterii 


GIORNALE IL-USTRATO DI EDUCAZIONE E DI RICREAZIONE 


Sao, del Periadizo!A di fornire a tutte le iortone della! famiglia Ja lettura di romanzi e di articoli |: 


LA VARIETA 


PER TUTTA LA FAMIGLIA. 


strutlivi © piacevoli ed adatti allo diverso et 


‘Arti In 


GIULI 





oltre ne) 


rito degli 

Fare (last oo molta aleg 
Ta ogai'namero del Pariodico si dirà esiaadio va d 

menti sccompagosto da vo coro ill 

Strato appropriate alla fanciulzza. 
‘Avticoll eduentivi od istrattivi io forma dilettevole compriranno in ogni numero; e! percio ci 

tatto raicarati la collaborazione di molti valenti cio 

Giovanni Colori |; Cantemuoro, Edmosdo DeAtnie 

Gi Verdinaia, e diversi ate 


10 VERNE, supresi 
iltustrato: 





quelti che l'illuntro autore Seriverà in 
X io ave pubblicazioni col ‘Ronco 








ila VARIETÀ? appa 


ranno fer fn pritta volta in. [talin due celebrati. libri 
nima di Tou 


ine), è In Botanica di mia figlia di Giulio Neraud; 











no rafilzurante' uno del più 
egno di attualità: nor ci 





(0, od: 





‘a sorittori. itelkant quali 





'Sì daranno ‘pure Indovinelli è Sclarade, con premi ai primi sel laterpretatori. 


Il Periodico LA VARIETÀ” riescirà quindi uo libro utilo seazà pedanteria, pincevote senza i 
condin, elegante, riochi 


LA VAXIETA' giornale illastrato di educazione e di 


pubblica: 


ber un) anno L: 14 — Uo semestre L. 7; 50 





‘Ogni 12 laicicoli formeranco ua Volume con ludice, frobtlapizio, e coperta. 
rocadera di pari passo coll'edizione fraccese, In pubblicuzione dell Romanzo Inedito. di GIULIO 
‘n Il Paese delle Po liccie w lucomiocierà dalla 2 

aeveranno. ‘all'atto; del pagamento la Pare 


verrano pol compensate; e ciod: Iinnorando, 







0 di illustrazioni ed a Guon merento: 





ogni 10 © 25 del mese, in nu fascicolo di SE pag. x due col 
CONDIZIONI D'A3SOCIAZIONE NEL REGNO D'ITALIA: 
fn trimentre LL. 4 — Ut numero 


















‘carta ge 


ratica dell'America. logiese, 
piritoa 


(e, aggilogendo al rispettivo 





pes tre trimentei a compimento dell'anvo L. O, 70 per cadun trimestre 


Nindare vaglia e commissioni alla TIP 





1 notaio sottonertto noti 
loved 24 corrente ite 
Pf sntimaridiioe:oel suo studio si 
fto, dell cu Micca Bar 
orte d'Appello, num. 
“emnurrà all'asta ii corno di ca 
orto n Torino, fn via. Santa Pi 
Vicin. pt: 4, sul prezzo ‘di ire 
356,000 
Torino, luglio 11873, 
756 Not. Oncarre Paroleiti, 


Comune di Beinasco 


Popolazione 702 
eco! 
cin 
TA 
to 





















100, 








4; dii arpetto, 
Tratto giù Verna, sì 
dano coupon restta SI ga 


art. 
AVVISO 


Irmmenna quantità di ghiaceo 

riatalino di qualità superiore, 1 

Sentisimi #0 cadon miele. Oltre A 

multi 10, è vagoni complet, presso 

a cosveviral. SÌ spedisco dache in 
a 

















lgeraî presso signori Ra 
‘Perrero, via Mora, D. dl 
si 


Lire 5 


»-r cndun dente finto, ope 
Fazione e collocamento come 
Preso, dirigorai a 

G. GUELPA 


chiieurgo-dentista,, costrattore jo 





















gol giore di diottur aeiiali 

"o tivi, via Gorto d' 

fello, N. 9, Torin ‘680 
Vendita forzata 


Di una bella ed 
1 prezzo coovelen 
Smfiese, vieti. prati, Tei, a 20 
Sifott dalla Stone di Airasca: 

Dal sig; notalo GHILIA, 2, pis 
nn (5; Carlo, Torino. "6 


rante VILLA, 
mo, giardino 















Da vendere 


per cessazione di commercio 

Tianeo, vetrine, ed altri mobili ed 

“at di magotio n modico presso, 

eno di cafpellalo Spalla Ggre* 
periti al Fei 








Casa da vendere 


nelle con mora a concertaraî, cda 





Sperdigo attigo di ars DI 061 (on 
Halo 30 cicca to Borgo Dome du 
Jalore di lie 10 mu cincare Die 








Appartamenti da affittare 
nella casa N. 23 

della Piazza Vittorio Em, 
1° (Preseotemente) Uno di 6 men 
BAI pito, prospicinia det 
3: (Pel not 
"fSpo, Pa puo unire l'attigno| 
(Prasentemente) Scuderia: 0 _rì-| 
metta: 

Recapito al portinaio ini. 


Bigliardo tz! 
= Diver! al Ri 









Distinta, silleggiatu 
imeoi giardini, compo 
“due” superiori 

muri 29. bea  Mmobiglia 
pella in casa, stoderia i 
bcesto Poloogliera, ‘a tre miglit 
fila via ferrata ed ompibas Cutti 


giorni. 
Far capo 
ano, viole 


Città di Rivoli 


Avviso di Reincanto 


per lo 


In seguito ad numesto del vige» 
imo ‘fattosi 
rezzo di annue L 4040, cui venni 


‘om mtto)20, 
‘Aitentico; 
Fata la nov 
tmulini 





si 


Che alle ore 9 antimeridiane del 
[giorno 28° corrente corri 
Fiquista ala mimibinalo nuoro 

ledinitivo inennto per deliberare la 
‘fredettà locazione a chi farà mi- 
‘oerta d'auimento, All'estiv: 
ione di | candel Ù 
prezzo di nanue L. 4242, cai verrà 


Ello 





Fiaperta l'a 


Par. offriro. occorre preventive 


deposito di 


la rendita pubblica, i 


tiiore ed ai 


bi:| Sono a carico dell deliberatario] 
tutte esper ci 


(cazione, che 


mento sulla  contabiliti general 


dallo Stato, 


billo in questa ci 











comunali, eepenti. all 
to avviso del 1° stesso mese, 





Torino, presso 0. FAVALE e C., c presso i principali Librai 


LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire & SO. 

‘Si spedisce franco contro vaglia postale. 








del 








"SEDE IN TORINO BÈ © 23-74 
i VIANIZZAZNAI7 j = 
‘ANNO. QUARTO 









iù Torino dall porti 
‘del Re, E 


i db, RSI 








Bicol te Allo s00po d' 
‘Semo nonuali. verdi per 








taento T87T4: 





tosériziona ed il 
SI ricerono anche rottoreri 





se di due imtii: 
(@ Pubbl.) 





Sonsegaa. 
la tempo utile nl 






N 47, in Boves, auccursa 





lugo ultiio scorso; 
dl'pitoecriuto, delie: 
nale Jocazione del due 











rende noto 





L'Ufficio di ti 





Nigiiota ppresentazza delle Compagnie: 





. LA CONCORDIA 
Assicurazione contro 
‘© trasloenta fn via Doragross 





ta: 


L, 848 0 in danaro cd 
alinon al por- 
valor: di Horsa. 








ih luogo la lo- 
è alli 





Al regola: 





ed al capitolato vi 
























stra Casa Rdltrice acquistato per l'Italia. la proprietà dei riuvainti Zeomenzi sc 
‘avvenire, LA VARI! 
'itedito Il Paese delle Pellicolo splendidimente 


come Lo spl: 


importanti 
"Novellette Illu: 


ttorlo Hersezio; 
Salvatore Furlux, Michela Lessons, ‘Puofo. Licy 


GLI EDITORI, 


ioreazione per {witm la famigli si 
ie in-6* sins, 


purato!L, 0, 70. 


\ssoclazione por uo semestre saratino compensate L, 2, € 


EDIT. LONSARDA (giù Di Salvi e 0), via Larga, 10) MILANO, 








SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 


€. FERRERI e Ing. PELLEGRINO 


Per. il ‘suo quarto atno d'esercizio sì è ricostituita Ja Società 
portare dal Giappone Cartoni» 


Le azioni sono da lire 300 6 100 pagabili per un quisto al 
i mandato alla colsegua del Cartoni. 

pi a numero fisso di Cartoni 

coll'nticipzione di nole Îre 6 per Gartone, ed ssido alla 


tosorizioni si ricevono alla sede della Società, ‘Torino, 
‘presso El'incaricati: 





Cambiamento di domicilio 


La Cassa Generale delle Assicurazioni contro l'incendio 
La Cassa Generale dello Famiglie, Assicurazioni sulla Vita 


danni della Grandine 
N. 1, nogolo Piuzza Castello, Terino; 


E BLANCHARD E G, 


ia Po; num. 8, Torino, 
FABBRICA e NEGOZIO 

D d'oggetti in schiuma di mare 
ed ambra 

















tatto icrigabil; eala da pranzo per 100 persone, salone per 
dice, Gad Gn Biglindy saipll equa pope ia 
l'acqua nel ginedino; «tia! parivait, vista inenatevole x 7 chilometri 
(14 Son, cos ferrovia fico quenta citt; 


Dirigerai al proprietario Dott. MAFFONI, allo stesso atubilimento. 


LA VELOUTINE : 


4 unta polvere di rino speciale prapprata al Bismuto e per con: 

soguenia & d'un'azione enlatare Aulla pelle, Ea è aderente ed 

Tnvimibiio 0 dh micron ‘tia carnagione la frescherta nasira le. 
CH. FAY,  — Hue de la Paix, Parigi. 

84 trovn presso tutt i Profumiari € Farmacinti d'Itlin; e presto 

DEGIOVANNI, 20, vin Îma, rimpetto al alte della Bo 


DIREZIONE *°’ D'ARTIGLIERIA 


del Laboratorio Pirotecnico di Torino 


e 


AVVISO D'ASTA 
neanto {n seguito nd oferia del ventesimo, 
di pubblica ragione a termini dell'art. (0. el Regolamento 
spiata a fompo Udle la diminagion del Yentenmo am preti dì ea: 
“olo ai quali ia incanto del IViuelto 1573 risultò. dellbaio È 
descritto neglinvwia d'asta del 1 giugno 1878 per la 
Provrista di kilogrammi 40000 Piombo diverso (ia eiliudri) 
aL. 0,80 11 kilogramma, importanto L. 32,000, 

per cui asdotti li ribami di incanto di L: 4 51 per! cento e del vente: 
Hifmù Otterto, residuati Il buo! loporiare a L. 29/028 06, 

SÌ procederà percio; presco |'Uficio della, Direziono dell Laboratorio 
Pirotecnico a bel localo dito su) Corso Principe Umberto, aî relncanto 
di tale appalto col mezso di. pariii suggelint alia’ 9 pomeridiane "tel 
Siero 6 agosto 1870 walla base dv) sovenindicato prezzo e. ribussi 
fiet vedordo séguiro il doliberamento delltivora favore dell'ultimo è| 
fnfltore oferente, 

Oli napiranti all'imprssu, per 
otro fra preso Direzioni 
meridinoe. del Biorno 8 ngonto IST), ovtero nella Guasd del deponiti | 
frei o, dello Tesorerie dello Stato, un deposito dì L. 8200 in con: 
Tani, od'in rendita del Debito: Pubblico del Kosmo d'itaija, nl yuiore 
di borsa della gioriata antocedente a quelle iu cui viena operato il de 
posto. 

















E, 


per 























da. 





ere ammessi a prescatarei loro part, 
didatta, dalle ra © alle oro il mati 











lati n getta impresa di presentare ore 
le Direzioni territoriali d'Avtiglioria, DI qu 
terra alcuo Gonto, Re nia piungoranno 
ina dell'aportura del incauto, © 60 no 
Tutto il deposito di ouì #0pra, 0 [re-| 
















teri che gli offerenti, 
tata la vioevuta dal medi 
Lo speso d'asta, di bollo, 
n carico del deliberatario, 
Dato ia Torino, addi 17 luglio 1479. 
PER DETTA DIREZIONE 
Il Segretario. G. Garrone. 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in. tre libri, 
preccduto da nia prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contadilità rirale è 
sal modo con cui dovrà eseguirai ogni seritturazione sui libri, 
N LIBRO 1° comprende i titoli nocessarii alla formazione 

dell'inventaro del podere, susseguiti ds un 











ro, i copie ed ultra relative 000 








2018 


E 


SE 














dei Prodotti © dello Spese del corrente esercizio, 


‘si dovrà trascrivore le giornaliere operazioni e la Cassa, 

Tl LIBRO 3°, che è il Hibro mastro, rappresenta nelle 
‘sue varie, partite, tutte le operazioni di Carico 6 Scarico 
di Prodotti © di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
dello Spese generali e speciali dell'Azienda — i Coni 
personali — eà un Prospetto riassuntivo di tutto le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In- 
ventiro ed alla compilazione dei' Conti preventivi del 
susa. cento Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigere lo domande alla Tipografia €. Fa Co: 
IN ‘TORINO. 








sti 


5 Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


WE. i detto Caeso vuol casere cossapyato nella borsa a! 
SEA da cul nlrsrai o sd 
Tea Rata 
Aja di libbra 












"Sì VENDE IN SCATOLE Rot: 
del peso di uma libbra, 3js ed 
n? promo di Lire 5,50 — 3,50 — 9° 

$0LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 








È È = VOCABOLARIO 

ot 0 ln sa pecialità. privilogiata 

io “Betmcu." |di Pipe e Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina | LATINO-ITALIANO so ITALIANO-LATINO 
MOSÈ SOTIFICANZA Appiani dai GULIUO Brgci(00 l Bent del Rogno SOMPILARO (AD "USO ‘DELLE “AGUOLE 
Machitra Det rROcuen cina NORCO dele nicotio: dalia par. anto di LUIGI DBLLA NOCE ‘e FEDERICO TORRE 


ghiere denaro 
te alla propria figli 
tria 


'Giocenn 


'aggiunger 


Tanto sì deducè. a pubblica no. 
tizia por gli elfetti al coi agli ar 


ticoli 121 e 


15 novembre 1869 
‘meat dello stato ci 











sutorizanto n cam: 








quello! di 
altro di Camilla, 





7°" cllegio. © bropora sehigma e db 
Pipe Vera Selemalta. con casetta." - 
Catnetto cliiegio adattabili a qualsiasi pipi 
1a detti prezzi 

Ficazabio, ch 


122 del decreto reale] 
e l'ordinae | 











ratamenta si vendo a L. 0.50. 


‘Sola sost. Bellì p. c- 





co a tutti i famutori, el 


> Li 8,30, 12. e 14 
7608 
4 





ene compresa ba scatola di spugne preparate. pi 


R Drodinie cotto Soglia ponte. 


Due grossi volumi in-19° — Il secondo é diviso iu duo parti; 


Prezzo La 10: 
SI vendono puro logati a L. 18. 
Questi due volami complassivamente compreadono 4000. pagice 
Ja carattere minato e nitidistimo. 

















Prospetto perla compilazione del Comto preventivo |L. 


N MERO 2° racchiude in un sol quadro le pagine in cui|f 





NOTIFICANZA E CITAZIONE 
ibachino Del 
cere ucdot 
‘pretura. Monviso, Ricolo a 
to data 16 luglio corrente; 
Menne notitiento Alli Tarditi Fi 

nexco c° Gubbio Pietro; già dome 
ilinti fo quesca città | deereto di 














delli medecioni al pagamento 
sommi dî. L. 640, [store 







merito di sento: 





in seguito ad 
(8 Pa) 
1 signor Luigi Berdnetti, nego» 
aiuto, residente, iu questa’ city 
don demicrio eletto presso ii not: 
e lo'orrenta! dicltinro di tare 
nto dl sento. i prezzo (di 
:000, pr cut: con penteota 




























'auento (eltumaia civito 17 giagno 
Slo scorto, sione deltierto 
sila Manda U. ‘Osiaser ©. Gompae 
Knia "ld atalito inteadencritto. 0 
dprupoiag? in olio dl colenelo 
Alatteo Romaio di questa city! 
qullinatana del 





‘AVVISO D'INCANTO 


per vendita. di atabii. 
(88 Pubbl, 
tl «oltoieristo/ notaio Giovanni 
Haststa Gall 

\incbio,. delegato. dal ‘tribunali 
'elvito dol cirocitdario dLTo 












vîa, Qubo, 
sa voga sellitaresse 
Siktori Giulio; Giona). ‘Achille, 





Etona niogite dell'ave. Attilio Pere 
inerti Giuseppina moglie cel. com- 
toro Nogri Cristoforo e” Cie 





mesta molle dell'nev, cav. Ste 
fino. Comielli, ‘console d'Italia 
è copelte Pavik, re 

ttro primi, a Trino, 
fa, l'incanto 








auoegsiva deliberimianto. a favore 
delleltimo e migitora oeteate de 
fnfendoserli dat, deli, eredi 
nel territorio di 

eBianquo 
irento dei detti stabili 













ru, dept, st 
lilenti in condita, 





Stabili “nel Comune di Frerego. 
Lotto 1. 
Oasa d'abitazione civile: posta 





ato: ll Trarego, detta la 



















Deng, con piccolo ortino 
|verso levante dell'ortino, in ma; e 
5,188 altro piccole 
o la send pubblica 





pito 2. 
Campi, prati. ‘aratorii, boschi, 

gerbidi, ja numero 33 die 
inte perde delli complenniva cos. 













558, cont. 77, n mappa alti mn. 
Bi, 08, 97,100, 60, 49, 64, 90, 56; 
‘80,4, £0, 

Îi ‘tatto come trovasi 








ou di 








Pevizio del geometra ig: 
Cattaneo: 3 aprito 1873, deîla quale 
ai potrh avero ‘visiona nell'atficto 
Hel fotato sottoreritta. 

L'incanto sarà aperto hul prezzo 
‘di atima, di endod: fotto, cicà di 

220. per il primo lotto e di 
1545 50 pel secondo, e sotto la 
ervnaza, Hello, condizioni. tutta 





fortata dal relativo bando tn: dita 





Heli O luglio 1879, 
Qbonobio, 18 laglio 1678. 


Gio. Batt: Galli noi. doleg. 











del 14 andanto luglio 
fe Riocio “Eugenio, "ad 
‘detto alla regia pretura di Torino. 
ione Monviso, ad. instanza. del 
Ave Alelchiorte Voli coo_de- 
micitio presso il procurnture capo 
‘notifica 

















‘alla. signora  Berniedina. Sera 
Gare vedova Darni, copia. della 
sentenza profertasi dal 
lora di "Torino per la 
no Il giorno 13 












tinte, la Iianca di Torino, a ‘80 
toto "de 
gocr Luigi. Nerard, residente. ad 
Agente (Fece) ia nom 
fedova Daero, colla quale, dici 
Fata la contumnela. della 
Qapes ‘vedova. Darev.. vi 
lecito all'ar 
Direzione delle. Ferros 
a ciaque obbligazioni 
161808, 102008, "100 
184540; Tale notiicanza venne fatta 
oo tutt, {o formalità riohlente 
Hall'arto 240 cade proc. cir, 
Tarso, 17. È si 
‘gr. Nicolone asl Pipino pc. 
(ol IE 


FE ga 
fa ‘noto che fer vira di etti 
En 




























AVVISO, 





ipendentemente 
Îjmo è senza verona sua ingerenza 
(od altra partecipazione qualsiasi, 











Garoeri Mari 


Torino Tip; Gi Faval 0 G 





E vai 


